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O gli interessi che si sono contrapposti negli 

Più che interessi contrapposti parlerei di 
mancanza di visione e della necessità di 
guardare l’Italia in modo diverso. Diceva 

cercare nuove terre, ma avere nuovi occhi”. 
Considerare i piccoli comuni non più come 

UNA LEGGE PER I PICCOLI COMUNI

intervista con Ermete Realaccia cura della redazione

Con la rete che contribuisce ad arricchire il progetto culturale de il Bene Comune, diversi 
docenti dell'Università del Molise lavorano da tempo.  Esordiamo adesso con “Prome-
teo”, una rubrica mensile che diffonderà tramite la rivista i progetti, le strategie e gli esiti 

peri locali e tradizionali, risorse naturali e culturali, innovazione e nuove tecnologie, con 
quell’economia verde e circolare che da sempre ha caratterizzato le aree interne, sia la 
strada giusta per un modello di crescita che punti sulla coesione delle comunità locali e 
sul loro rapporto con le aree centrali del paese che senza periferia, pur essendone anco-
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un piccolo mondo antico, ma come una straordi-
naria opportunità per l’Italia vuol dire iniziare ad 
avere un’idea diversa del Paese. La legge rap-
presenta un’idea dell’Italia che fa delle comunità 
e della bellezza la chiave del futuro: un modello 

questa l’Italia a cui si rivolge il provvedimento che 

La legge prevede, per le aree oggi in condizioni 

Le tante misure previste stabiliscono delle pri-
orità su politiche esistenti, avrei votato la legge 

i cento milioni sono per i comuni più bisognosi, 

altre leggi. Se diciamo che la banda larga deve 
arrivare prima nei piccoli comuni, questo rientra 
nelle politiche di digitalizzazione delle aree interne 

 Se affermiamo che ci 
sono priorità nell’acquisizione di case cantoniere, 
ferrovie dismesse e cose simili, si fa riferimento 

per i piccoli comuni. 

una cornice entro la quale tutte le strategie e i pro-
getti per il rilancio dei territori troveranno maggio-
re forza. Le misure previste servono a lanciare una 

la banda larga, sul riuso del patrimonio urbanisti-
co dismesso, su innovazione e qualità, tutti fattori 
che rendono più competitivo il tessuto produttivo. 

ducono il 93% delle nostre Dop e Igp, il 79% dei no-
stri vini più pregiati, ma anche tanta parte di quel 

petere in un mondo globalizzato se si mantengo-
no solide radici: si risponde alla crisi producendo 
qualità e bellezza, rafforzando, allo stesso tempo, 

quel senso di identità che aiuta 
ad essere protagonisti. La legge 
interviene sulla tutela dell’am-
biente e dei beni culturali, la ri-

aiuta a contrastare la rarefazione 
di servizi essenziali come scuo-

Viene data priorità alla manuten-

mento energetico del patrimonio 
edilizio pubblico. Si promuovo-
no le produzioni agroalimentari 

tecnologiche. Al recupero, con 

bili dismessi, come le case can-
toniere da destinare ad attività 
di protezione civile, volontariato, 
mobilità dolce e turismo sosteni-
bile.

Tutti i talenti e tutte le ener-
gie positive possono e devono 
mettersi in moto per applicare 
nel migliore dei modi la legge 
sui piccoli comuni. Ben venga-
no università e centri di ricerca, 
aggiungo anche la società civile. 
Questa legge era attesa da quasi 
venti anni. Per ben tre volte, nelle 
passate legislature, questa leg-

risultato raggiunto grazie ad un 

di molte organizzazioni, a partire 
da Legambiente e Coldiretti. 

ni, ne ha solo 11 che hanno più di 

Fra i tanti ringraziamenti e 
complimenti per l’approvazione 

della legge, mi ha fatto particolare 
piacere quello di un grande pro-
duttore caseario molisano che fa 
onore alla sua terra e all’Italia: il 
mio amico Franco Di Nucci, im-
prenditore caseario di Agnone. Il 

valore paesaggistico e culturale. 
Luogo di eccellenze e qualità, di 
saper vivere e saper fare. Fatto-
ri che vanno valorizzati in tutte 
le regioni d’Italia, dalla Lombar-
dia alla Sicilia, dal Piemonte alla 

luoghi e comunità in grado di co-
niugare creatività e bellezza, in-
novazione e tradizione. Quello di 
cui abbiamo bisogno per lasciar-
ci alle spalle la tempesta perfet-
ta della crisi. Lo aveva capito un 
grande Presidente della Repub-
blica, Carlo Azeglio Ciampi, che 

Bene all’Italia”, la Festa naziona-
le dei piccoli comuni promossa 
da Legambiente, e dell’approdo 
in Parlamento per la prima volta 

soluta attualità: “Questi borghi, 
questi paesi rappresentano un 
presidio di civiltà. [...] Sono parte 
integrate, costitutiva della nostra 
identità, della nostra Patria. Pos-
sono essere un luogo adatto alle 
iniziative di giovani imprenditori. 
L›informatica e le tecnologie pos-
sono favorire questo processo. 

grande avventura un›opportunità 
da cogliere’”. Un’occasione per 
l’Italia di fare l’Italia.  


